
a disfarli ; quindi è che feguendo gl’ infegna- 
menti del dotto P. Bonanni polli al cap. ai del 
fuo libro, non Polo verrò adoperandomi per con- 
feguire il fine, che propoflo mi Tono per riguar­
dô  alia cottura delle Vernici } ma proporrò in 
oltre il metodo , che s’ ha a tenere , perchè i 
vetri el'poili al fuoco non fcoppino crepando , e 
per meglio efprimermi , uferò le medefime pa­
role, che ula 1’ anzidetto chiariamo Padre ; il 
quale così fi efprime:,, Soglino ( dice lo ideilo ) 
„  molti ferviti! del Bagno Maria, che è quando 
„  fi pone il vafo della Vernice dentro ad un al- 
„  tro pieno d’ acqua , la quale mentre bolle per 
„  il fuoco , fopra cui è collocata , comunica il 
„  fuo calore alle Gomme inclufe nel vafo im- 
„  merlo nell’ acqua , e quello modo è buoniilì- 
„  mo ; ma perchè il bollore dell’ acqua non è 
„  così facile ad edere regolato in modo, che fia 
„  fempre uniforme, e richiede P aifilìenza di 
„  chi opera, meglio farà praticare altro modo, 
,, il quale farà più facile , più uniforme , e di 
,, minor briga, potendofi uno anche afficurar.e , 
„  mentre dorme, che il fuoco operi con unifor- 
,, rnità ài calore , e fi faccia un’ ottima dige- 
„  flione delle Gomme racchiufe nel vetro.

,, Il vafo dunque in cui fi porranno a cuoce- 
„  re gl* ingredienti per ciafcuna delle predette 
„  Vernici , deve eleggerli tale , che fia capace 
„  due volte più della materia, che vi fi pone , 
„  poiché dovendo la bocca di elfo effere angu- 
„  ila , e ben chiufa , come fi fa nel lambicco , 
„  potranno li fpirhi della Vernice raggirarli/in 
„  elfo, e fenza fvaporare, fciogliere con la lo­

ro attività le Gomme infufe . Deve in fe» 
”  condo luogo effere di figura tondeggiante fen- 
„  za riprefa nel fondo , perché facilmente po- 
„  trebbe crepare detto vafo , cosi fi può porre

,, o nel
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